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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
 

TITOLO DEL PROGETTO: 

“NEL BENE DEL TUO PROSSIMO C’E’ IL TUO BENE 

 

SETTORE e Area di Intervento: 

Cod. A Settore "Assistenza" - Cod. 12 Area d'intervento "Disagio Adulto" (Prevalente) 

Cod. E Settore "Educazione e promozione culturale" - Cod. 11 Area d'intervento "Sportelli 

Informa" 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 

FINALITA' 
L’Istituto per la Famiglia si pone come impegno quello di proporre un anno di formazione 

intesa come competenza del servizio che si svolge, ma anche come momento di auto-

riflessione, di ripensamento e di scoperta. Un anno per mettersi alla prova, per conoscere se 

stessi e fare nuove amicizie; per condividere con altri giovani i propri vissuti attraverso la 

dimensione comunitaria e la sensibilizzazione. L’intento è quello di proporre un’esperienza 

che cerchi e costruisca senso. Un’esperienza che davvero cambi. Il Progetto si allinea altresì 

agli obiettivi condivisi dall’IPF a livello nazionale, che mirano in particolare alla prevalente 

funzione pedagogica del Servizio Civile nazionale, affermando l’impegno alla realizzazione 

delle condizioni fondamentali affinché l’esperienza proposta abbia come finalità ultima 

l’attenzione ai giovani coinvolti nel Progetto, ai bisogni del territorio in cui si inserisce, 

all’impatto sulla società civile come sensibilizzazione alla testimonianza della Carità 

Cristiana. 

Le finalità generali sono così riassumibili: 

 Educazione ai valori della solidarietà, gratuità attraverso azioni di animazione e 

d’informazione per 

una cittadinanza attiva e responsabile. 

 Condivisione coi poveri e con gli altri partecipanti al progetto, riconoscendo e promovendo i 

diritti umani e sociali, per accompagnare le persone vittime di povertà ed esclusione sociale in 

percorsi di 

aiuto. 

 Riflessione sulle proprie scelte di vita, vocazionali, professionali, sociali e possibilità di 

approfondimento spirituale. 

 Creazione delle condizioni per l’incontro con nuove persone, per inventare nuove 

professionalità in 

ambito sociale. 

 Coscientizzazione: approfondimento della cultura della pace, della nonviolenza e della 

solidarietà. 

 Attenzione a tutto ciò che potrà incoraggiare un futuro volontariato inteso come stile di vita 

nei giovani 

che verranno coinvolti nell’esperienza. 

 Difesa delle comunità in modo non armato e nonviolento in termini di: gestione e 

superamento del 



conflitto, riduzione e superamento della violenza implicita e/o esplicita, acquisizione e 

riconoscimento 

di diritti. 

Attraverso il progetto, oltre a soddisfare un’esigenza primaria come quella alimentare, si 

favorirà la tessitura di 

rapporti tra uomini ed Istituzioni , Enti Pubblici e Privati,al fine di aiutare le persone più 

bisognose a giudicare la 

propria condizione e tutta la realtà con uno sguardo diverso,anche allo scopo di non attendere 

quindi l’intervento 

assistenzialistico dello Stato, che pure è necessario in determinate situazioni di estremo 

disagio e di carenza di 

risposta solidale, o l’elemosina del privato. La lotta alla povertà non si potrà mai vincere 

intervenendo dall’alto, 

ma accompagnando la capacità di azione delle persone svantaggiate ed emarginate. Ciò che 

manca oggi nelle 

politiche di protezione sociale è la considerazione del povero come soggetto attivo, come 

appunto protagonista 

di un possibile cambiamento del proprio destino. E’ questo che rende libero ciascun uomo, 

povero o ricco che 

sia. 

 

OBIETTIVI GENERICI E CONGRUI 
Dall’analisi effettuata sul territorio di riferimento, emerge chiaramente la segregazione di tutti 

quei soggetti cossi 

detti “poveri” o che riversano in condizioni di disagio sociale, economico e culturale.  

Pertanto al fine di favorire il loro inserimento e/o reinserimento è necessario migliorare 

l’offerta di servizi sociali 

già esistenti, nonché favorire l’aumento dell’offerta di servizi sociali.  

 

PROBLEMA DA RISOLVERE 
 Esclusione sociale delle fasce cosiddette “povere” 

 

CAUSE DEL PROBLEMA 

 Scarsa conoscenza del territorio e delle caratteristiche della povertà 

 Offerta di servizi inadeguata rispetto la domanda/bisogno 

 Mancanza di informazioni adeguate sui servizi presenti sul territorio 

 

EFFETTI DEL PROBLEMA SUL CONTESTO 
 Scarsa percezione del bisogno di servizi sociali 

 Forte carenza di servizi rispetto al bisogno socio-assistenziale 

 Inefficace rete di interventi a favore delle persone bisognose 

 

OBIETTIVO SPECIFICO DEL PROGETTO (Problema da risolvere): 

Il Progetto si pone come obiettivo specifico per facilitare l’accesso alle informazioni e quindi 

alle opportunità ed 

ai diritti sociali delle categorie piu’ svantaggiate, la creazione di una rete diffusa ed articolata 

di servizi sociali 

attraverso azioni di pronta accoglienza, informazione ed orientamento. 

 

OBIETTIVI GENERALI 
 Lettura e Mappatura dei del territorio in termini di domanda ed offerta di servizi sociali 

 Maggiore coinvolgimento degli enti pubblici e privati che operano nel settore socio-



assistenziale 

 Garantire l’offerta di azioni di pronta accoglienza, informazione ed dei soggetti cosiddetti 

“poveri” 

 

RISULTATI ATTESI 

 conoscenza del territorio di riferimento in termini di domanda ed offerta di servizi sociali 

 Aumento dell’offerta di servizi sociali presenti sul territorio 

 Accoglienza, Accompagnamento ai servizi presenti sul territorio 

 

 
TARGET DI RIFERIMENTO 

 Famiglie in situazione di disagio economico; 

 Famiglie di immigrati; 

 Donne sole con figli a carico; 

 Anziani con reddito basso; 

 

OBIETTIVI GENERALI RISPETTO AI GIOVANI IN SERVIZIO CIVILE 

attiva. 

condivisione e 

della solidarietà attraverso tecniche teoriche, pratiche formative ed esperienziali. 

il senso di appartenenza alla vita sociale e civile ed ai suoi problemi complessi, sia a livello 

cittadino che nazionale e globale. 

 

formazione, verifica e riprogettazione, possa positivamente influenzare lo stile nei rapporti 



interpersonali, dia spunti sulla scelta professionale e orienti i giovani ai valori della solidarietà 

e dell’accoglienza. 

“dimensione comunitaria” che è aspetto qualificante del progetto. 

Servizio Civile di condividere i momenti più importanti della loro 

esperienza (inizio, metà e fine), attraverso la partecipazione a percorsi formativi per favorire 

lo scambio, il confronto e la partecipazione. 

laborazione con i volontari dell’Istituto per la 

Famiglia e gli altri Volontari del Servizio Civile a momenti di incontro, sensibilizzazione, 

riflessione e diffusione delle tematiche legate alla povertà emergente e alle realtà di disagio 

della città e del mondo, anche nell’ottica della promozione del Servizio Civile come 

strumento di lotta all’esclusione sociale. 

-assistenziale e facilitare la 

comprensione della metodologia di lavoro nel settore sociale (lavoro in equipe, lavoro di 

rete…). 

INDICATORI DI RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI PER I VOLONTARI 

progetto misurabile attraverso la somministrazione di appositi questionari; 

colloquio iniziale e con incontri di gruppo. 

 

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI  

La modalità di impiego dei volontari in servizio civile nazionale, partecipanti al progetto, 

prevede 30 ore di servizio settimanale, come di seguito delineate: numero 5 giorni settimanali, 

e numero 6 ore giornaliere, domenica e festivi esclusi. 

 

I Volontari in SC, in funzione delle Fasi sopra individuate saranno impegnati nelle seguenti 

attività: 

FASE 1 (1° mese) – Accoglienza, conoscenza e formazione generale 
▪ Conoscenza del volontario 

− Lettura del suo curriculum; 

− esplicitazione degli obiettivi del progetto; 

− organizzazione del lavoro e presentazione regolamento; 

− organizzazione turnistica e orari di servizio; 

− individuazione motivazione e esperienze precedenti. 

− consegna documentazione composta da: 

· questionario di inserimento ; 

· questionario di verifica finale del servizio; 

· procedure di inserimento utilizzate per l’ingresso ; 

· programma del corso formativo ; 

· linee attuative per un itinerario di formazione ; 

· informazioni sul servizio; 

▪ Conoscenza della struttura e degli operatori in servizio: 

− attraverso formazione frontale e formazione di gruppo con i coordinatori delle figure 

professionali presenti; 

− presentazione e conoscenza reciproca dei giovani volontari presenti in servizio; 

− presentazione figure di riferimento per lo svolgimento delle mansioni: presentazione e 

conoscenza degli operatori e dei volontari. 

▪ Partecipazione al percorso formativo generale. 



 

FASE 2 (1°-2° mese) – Inserimento nel servizio e formazione specifica 
▪ Partecipazione al percorso di formazione specifica 

▪ Partecipazione attiva alla redazione del Patto di Servizio 

FASE 3 (3°-11° mese)– Svolgimento del servizio 

Superata la fase iniziale (Fase 1 e Fase 2, incentrare sui volontari), i 4 Volontari in SCN , in 

funzione delle 

proprie capacità, affiancheranno gli operatori nello svolgere le attività che realizzano i piani di 

attuazione. 

 

FASE 3 – SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 

PIANO DI ATTUAZIONE 1 (Obiettivo generale 1 : conoscenza del territorio di riferimento 

in termini di 

domanda ed offerta di servizi sociali) 

Fase 3.a - realizzazione di indagini quantitative/qualitative volta ad indagare l’esistente 

Supporto nelle seguenti azioni: 

Azione 2: analisi predisposizione degli strumenti di indagine 

Azione 3: somministrazione dei questionari e realizzazione interviste 

Azione 5: diffusione dei risultati 

PIANO DI ATTUAZIONE 2 (Obiettivo generale 2: Aumento dell’offerta di servizi sociali 

presenti sul 

territorio) 

Fase 3.b - azioni di ricerca sul territorio di enti ed associazioni che possono essere 

interessati ad un lavoro di rete ed integrazione sociale. 
Supporto nelle seguenti azioni: 

Azione 1: attività di ricerca con enti ed associazioni attività sul territorio di riferimento 

Azione 4: creazione database con indicazione degli enti ed associazioni presenti sul territorio 

di riferimento 

PIANO DI ATTUAZIONE 3 (Obiettivo generale 3: Accoglienza, Accompagnamento ai 

servizi presenti sul 

territorio) 

Fase 3.c - istituzione di n. 1 sportello informativo 

Supporto nelle seguenti azioni: 

Azione 1 : attività di front office 

Azione 2 accoglienza e conoscenza dell’utenza/famiglie 

Azione 3: informazione sui servizi sociali presenti sui territori di riferimento 

 

FASE 4 – RIELABORAZIONE E RESTITUZIONE DELL’ESPERIENZA 

Partecipazione agli incontri di valutazione interni al progetto 

Produzione del "Diario Civile" (il racconto di un anno di servizio attraverso le esperienze, le 

immagini, le realizzazioni, le difficoltà... legate alla realizzazione del progetto) 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

SI RINVIA ai criteri autonomi di selezione verificati dal Dipartimento nell’accreditamento 

per gli enti iscritti alla 1^ classe dell’albo nazionale. Si ricorre a sistemi di selezione verificati 

dal Dipartimento nell'accreditamento 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

I servizio dei giovani si svolgerà per 30h/sett e 5 giorni di servizio settimanali 

In ragione del servizio svolto si richiede: 

− frequenza obbligatoria del 75% delle ore della formazione (generale e specifica) erogata 

dall’Ente; 



− particolare disponibilità, riservatezza, puntualità; 

− flessibilità oraria; 

− disponibilità nei giorni festivi; 

− riservatezza e rispetto della normativa sulla privacy; 

− rispetto della normativa sulla sicurezza sul luogo di lavoro; 

− rispetto dei principi e degli scopi sociali ed istituzionali dell'Ente 

− Tesserino di riconoscimento 

 

Non sono previsti, all’atto delle presentazione delle domanda, da parte dei candidati 

particolari requisiti, oltre 

a quelli richiesti dalla Legge 6 marzo 2001, n. 64. 

Tuttavia, In fase di selezione sarà valutato il possesso da parte dei diversi candidati delle 

seguenti 

caratteristiche considerate preferenziali (requisiti non esclusivi o fondamentali - caratteristiche 

che possono 

incrementare il livello qualitativo del servizio offerto ma che non sono indispensabili): 

- capacità ed attitudini adeguate in riferimento agli obiettivi ed alle azioni previste dal 

progetto. 21 

- interesse esplicito per il contesto del progetto (per garantire un alto grado di motivazione ed 

evitare situazioni di delusione, mancanza di entusiasmo, crisi personale…) - propensione 

all’ascolto; - predisposizione al dialogo ed ai rapporti interpersonali 

 

 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 

la sede di svolgimento è: SEDE IPF Concessa 1 - via Perrimiceli – n° 4 posti disponibili 

 

 

 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 

Nessun credito formativo e nessun tirocinio  riconosciuto 

Le conoscenze e le competenze acquisite dai volontari saranno documentate e riconosciute 

dall'Ente Terzo individuato, l'UNIVERSITA' POPOLARE UNI.PACE di Reggio Calabria 

(Vedi protocollo di intesa in allegato),il quale provvederà ad attestare e certificare le seguenti 

competenze attinenti al progetto: 

CAPACITÀ E COMPETENZE in AMBITO RELAZIONALE: 

 di lavorare in team e per progetti; 

 

sociale attraverso la relazione di aiuto; 

e. 

 

 

CAPACITA’ E COMPETENZE in AMBITO ORGANIZZATIVO: 

 

 individualizzati di 

accompagnamento nella soluzione del disagio. 

 

immigrazione, emarginazione, isolamento, problemi legali, problemi sanitari, ecc.). 

 

CAPACITA’ E COMPETENZE in AMBITO GESTIONE DOCUMENTALE: 

 



 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE in AMBITO TECNICO-NORMATIVO 

zioni normative vigenti regionali, nazionali 

ed europee in materia di pari opportunità; 

 

 

CAPACITA’ E COMPETENZE in AMBITO INFORMATICO: 

x; 

 

database. 

Le conoscenze e le competenze acquisite dai volontari saranno documentate e riconosciute 

dall’Ente Terzo individuato, l’Università Popolare UNI.PACE di Reggio Calabria, (vedi 

protocollo d’intesa in allegato), attraverso un attestato trasparente di partecipazione alle 

attività formative e certificazione delle competenze acquisite. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 

Il percorso di formazione specifica che s’intende attivare sarà finalizzato a fornire ai volontari 

il bagaglio di informazioni, competenze e capacità necessarie per la realizzazione delle attività 

previste dal progetto, e pertinente al settore di intervento. 

Esso riguarderà tutte le conoscenze di carattere teorico - pratico legate alla specifiche attività 

previste dal progetto e ritenute necessarie dall’ente per la realizzazione dello stesso. 

Il percorso formativo specifico previsto realizzerà i seguenti moduli formativi: 

 

 



 

 

 
 



 
Si fa presente che la formazione specifica sarà erogata, relativamente a tutte le ore previste nel 

progetto nel seguente modo: 

 

 

L’Ente IPF si impegna, garantendo, l’erogazione della formazione specifica nell’ambito del 

modulo relativo alla “formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari 

in progetti di servizio civile” entro i primi 90 giorni dall’avvio del progetto” in accordo a 

quanto previsto alle “Linee Guida”. 


